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Voi mi feriste e di cio son contento
Che piu gloria che sangue spero ancora
Di tal piaga che versar' anzi ch'io mora.

Sol la doglia ond' il cor strugger mi sento
E ch'a vostro gran biasmo il mondo dica
Che voi siate a chi v'ama aspra nemica.

Pentitevi di darmi tante pene
E porgete soccorso al cor che more
Non per ch'io viva ma per vostro amore.



